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LETTERA DEL DIRETTORE DEL CAMPUS 
 

 
 

Il grande interesse per le teorie fisiche che caratterizzano la rivoluzione scientifica 
dei secoli XX e XXI ci hanno portato a proporre un CAMPUS totalmente dedicato alla 
FISICA MODERNA. Gli studenti avranno la possibilità di seguire uno dei corsi 
monografici tenuti da docenti universitari, che svolgono la loro attività di ricerca 
negli stessi ambiti degli argomenti proposti nei corsi ed esperti del settore 
vǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇǳǎ ǎŀǊŁ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǳƴƛŎŀ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Ŝ ƛ ƳƻǘƛǾƛ 
che hanno portato al superamento della meccanica classica aprendo nuovi e 
straordinari scenari negli studi più avanzati e moderni della Fisica.  Il Campus è 
organizzato in collaborazione con ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ CƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩUniversità degli Studi 
Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !strofisico di Torino. /ƻƭƎƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
esprimere la mia immensa gratitudine ai colleghi e ai docenti Universitari coinvolti e 
a tutti i collaboratori che con il loro lavoro e il loro impegno rendono possibile la 
realizzazione di questo Campus. Il CAMPUS di Fisica Moderna si svolgerà tra le Alpi 
Apuane e il Parco delle Cinque Terre, al confine tra Toscana e Liguria presso 
il Villaggio Torre Marina a Marina di Massa.  
Rivolgo a tutti i voi, cari studenti delle Scuole Superiori, il mio personale invito a 
partecipare a questa nuova edizione del nostro Campus dedicando un fine 
settimana alla Scienza sia per potenziare la vostra preparazione in funzione di una 
futura scelta universitaria, sia per completare la vostra formazione culturale 
scientifica, poiché costantemente a contatto con docenti universitari, ricercatori e 
docenti di scuola superiore. {ǇŜǊŀƴŘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊǾƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜΣ ŎƻƭƎƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
salutarvi con grande affetto!  

           Il direttore del Campus  - Prof. Michele Maoret  

 



άнлмфΥ ƭϥŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 
ŜƭŜƳŜƴǘƛέ 

 
 
Dmitrij Mendeleev è stato un grande scienziato ma anche un grande pensatore, uno 
ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ǳƴ ƛƭƭǳƳƛƴƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻΦ 9 ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ 
ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ aŜƴŘŜƭŜŜǾ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǘŀǾƻƭŀ ǎƛŀƴƻ ŘŜōƛǘǊƛŎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ. Innanzitutto 
la tavola periodica degli elementi è la classificazione degli elementi chimici secondo 
il loro numero atomico e il numero degli elettroni negli orbitali atomici, un sistema 
di classificazione che oggi conta 118 elementi chimici e quello attuale si è sviluppato 
Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀ 5ƳƛǘǊƛƧ LǾŀƴƻǾƛő aŜƴŘŜƭŜŜǾΦ 
  

 



Mendeleev nacque in Siberia nel 1834 e poi, per volere della madre che cercava di 
garantire una formazione migliore possibile al figlio, si trasferì prima a Mosca e poi a 
San Pietroburgo. Lì, nel 1850, entro nel Grande Istituto Pedagogico dove si laureò. 
Dopo la laurea si ammalò di tubercolosi e, tornato in salute, nel 1862 sposò Feozva 
Nikitichna Leshcheva su spinta della sorella. Questo matrimonio gli diede due figli 
ma da subito non Ŧǳ ǳƴƛƻƴŜ ŦŜƭƛŎŜΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƴŜƭ муум 5ƛƳƛǘǊƛƧ Ŝ CŜƻȊŀ ŘƛǾƻǊȊƛŀǊƻƴƻΦ 
Nel frattempo Mendeleev si era innamorato della giovanissima Anna Ivanovna 
Popova e voleva sposarla. La famiglia di lei, però, non ne voleva sapere e mandò 
Anna a studiare a Roma, impedimento che non fermò Dimitrij, il quale, raggiunta la 
ragazza nella capitale italiana, la sposò proprio qui. Un legame tra Mendeleev e 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ƎƛŁ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ Ƴŀ ƭƻ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻ Ǌǳǎǎƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ 
legato al nostro Paese soprattutto per il suo lavoro scientifico, e in particolare è 
molto legato al chimico italiano Stanislao Cannizzaro. Mendeleev e Cannizzaro si 
incontrarono al Congresso di Karlsruhe del 1860, dove Mendeleev era uno dei due 
ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ !ƭŜƪǎŀƴŘǊ tƻǊŦƛǊϥŜǾƛő .ƻǊƻdin (chimico ma anche famoso 
compositore russo), della delegazione russa presente al congresso. I due giovani 
russi rimasero molto impressionati da quanto sosteneva Cannizzaro in 
ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ŀǘƻƳƛ Ŝ ƳƻƭŜŎƻƭŜΦ 
In quel periodo infatti, nonostante gli importanti contributi di John Dalton e Amedeo 
!ǾƻƎŀŘǊƻΣ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ŜǊŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻƴǾƛƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘƻƳƻ Ŝ gli sviluppi 
della chimica erano legati anche alle diverse visioni del mondo e della materia. 
Prima di Mendeleev, ad esempio, altri scienziati avevano proposto sistemi di 
classificazione degli elementi chimici basati per lo più su raggruppamenti degli 
elementi secondo le loro proprietà, criteri che però, secondo Dimitrij, portavano 
ŦǳƻǊƛ ǎǘǊŀŘŀΦ h ŀƴŎƻǊŀ ŎΩŜǊŀ ²ƛƭƭƛam Prout con la sua teoria secondo la quale tutti gli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǊŀƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŜǊŀƴƻ άƳǳƭǘƛǇƭƛέ 
ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻƎŜƴƻΦ vǳƛƴŘƛ a volte le teorie avanzate in campo scientifico 
potevano trovarsi a lavorare su piani epistemologici diversi. Come è accaduto anche 
nel complesso rapporto tra Mendeleev e Julius Lothar Meyer. Il 1 marzo (17 febbraio 
nel calendario russo) del 1869 Mendeleev propose una classificazione di 63 elementi 
basata esclusivamente sul loro peso atomico. Anche Meyer, indipendentemente da 
Mendeleev, stava lavorando allo sviluppo di una tavola periodica degli elementi e 
poco tempo dopo ne propose una simile a quella del chimico russo. Per questo 
alcuni tendono ad attribuire a entrambi la paternità della scoperta. Ma nella 
celebre Faraday Lecture del 1889, Mendeleev pensa che quello di Meyer sia uno 
sviluppo del suo lavoro che consente di comprendere meglio certe proprietà fisiche 
dei corpi. Il problema è, però - ancora una volta - non solo tecnico, ma relativo alle 
visione del mondo e della materia. Meyer è una sostenitore della teoria della 
"materia unica" di Prout, e quindi non è convinto di lavorare su elementi stabili e 
definiti, usa i volumi atomici e non i pesi. Insomma i due, pur partendo da un punto 
di riferimento unico (anche Meyer era al Congresso di Karlsruhe e si entusiasmò per 
la proposta di Cannizzaro), alla fine lavorano su due piani epistemologici diversi. 



 

La tavola periodica degli elementi proposta da Mendeleev nel 1869 

La tavola di Mendeleev ricevette grande riconoscimento e consenso anche per 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƎǊŀƴŘŜ ƴƻǾƛǘŁΦ hƭǘǊŜ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ŀǘƻƳƛŎƻΣ Mendeleev lasciò degli spazi 
vuoti nella sua tavola, spazi per nuovi elementi chimici e le sue predizioni furono 
così ben formulate che gli elementi chimici scoperti successivamente andarono ad 
occupare proprio gli spazi da lui previsti. Da qui emerge il ruolo della predizione e 
ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ aŜƴŘŜƭŜŜǾ, a cui si 
ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎŎƛenziato al rapporto tra scienza e tecnologia. 
Mendeleev ha sempre sostenuto che scienza e tecnologia non sono scollegate e che 
la scienza comunque non può andare avanti senza i finanziamenti. Ma per avere i 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛn un certo modo. Mendeleev non 
era quindi insensibile al problema dello sviluppo industriale che caratterizzava 
ǇǊƻǇǊƛƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл-Ωсл ŘŜƭ муллΣ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ Ŏƻƴ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ LL Řƛ wǳǎǎƛŀΣ 
ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŎΩŜǊŀ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ illuminismo. Mendeleev amava 
anche il filosofo Immanuel Kant al punto che, riferendosi alla celebre conclusione 
della Critica della ragion pratica άώΧϐ ƛƭ ŎƛŜƭƻ ǎǘŜƭƭŀǘƻ ǎƻǇǊŀ Řƛ ƳŜΣ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƳƻǊŀƭŜ 
ŘŜƴǘǊƻ Řƛ ƳŜΦέ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊƛƻŘƛca degli elementi, come il 
punto di mezzo tra queste due cose. Sono state quindi la visione del mondo e della 
ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ 
della relazione tra il progresso scientifico, la tecnologia e le riforme industriali e della 
società, a rendere Mendeleev il padre della tavola periodica degli elementi attuale.  

Da https://ilbolive.unipd.it/it/news/mendeleev-padre-dellopera-che-2019-compie-
150-anni 

https://ilbolive.unipd.it/it/news/mendeleev-padre-dellopera-che-2019-compie-150-anni
https://ilbolive.unipd.it/it/news/mendeleev-padre-dellopera-che-2019-compie-150-anni
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MARINA DI MASSA 

 

Il litorale di Marina di Massa si estende per quasi 8,5 km di spiagge prevalentemente 
sabbiose. Caratteristiche della zona le scogliere artificiali perpendicolari alla costa 
che partono dalla spiaggia e si inoltrano nel mare per un centinaio di metri, atte a 
placare il fenomeno dell'erosione che altrimenti avrebbe di fatto cancellato le 
spiagge. La zona era anticamente paludosa e malsana, e fu oggetto di insediamenti 
solo a partire dal XVI secolo, come gran parte della vicina Versilia. In quel secolo 
infatti iniziarono i primi interventi di bonifica, che vennero continuati nel Settecento 
e che furono definitivamente conclusi a metà 800. Grazie alla sua posizione 
geografica tra mare e monti, da fine Ottocento, Marina di Massa divenne luogo 
privilegiato del turismo balneare raggiungendo il suo apice nell'epoca del fascismo 
quando fu scelta come sede di molte colonie di villeggiatura per i figli dei lavoratori 
delle grandi industrie del Nord-Italia. Ancora oggi nell'economia del territorio di 
Marina di Massa è molto importante l'attività turistica che raggiunge il suo apice 
nell'estate. Sono infatti molte le strutture turistiche atte ad accogliere turisti italiani 
e stranieri. Per gli amanti della natura si segnala il "parco dei conigli".  
 
 
 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Erosione
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Versilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Bonifica_idraulica
https://it.wikipedia.org/wiki/Settecento
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fascismo


 
 

  
 

 
 



  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ORGANIGRAMMA 
Scuola di Formazione Scientifica  

Luigi Lagrange 
 

Direzione del Campus MFS 

Prof. Michele Maoret ς Presidente della Scuola di Formazione Scientifica Luigi 
Lagrange. Docente di Matematica e di Fisica del Liceo Scientifico Maria Curie di 
Pinerolo (To).  

Prof. Luigi Vezzoni ς Vicepresidente della Scuola di Formazione Scientifica Luigi 
LagrangeΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ aŀǘŜƳŀǘƛŎŀΦ 5ƻŎŜƴǘŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
aŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΦ  

Prof.ssa Raffaella Bonino ς wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ CƛǎƛŎŀ ŘŜƭ /ŀƳǇǳǎΦ 5ƻŎŜƴǘŜ ŘŜƭ 
5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ CƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ Torino 

Prof.ssa Donatella Crosta ς Referente dell'Area di Astrofisica del Campus e 
referente SAIt 

Responsabili 

Responsabile della segreteria della Scuola Lagrange dott. Melito Andrea  

Responsabile delle Relazioni Pubbliche Sig. Davide Finiguerra 

Responsabile della Logistica Direttore del Villaggio di Torre Marina 

Responsabile delle attività sportive: Sig. Veneziano Lorenzo 

Direzione Tecnica Sig. Gabriele Bartesaghi per la Keluar srl ς Torino 
 

 
Lagrange Joseph Louis (1736τ1813) 

 



DESTINATARI DEL CAMPUS 
 

Studenti del TRIENNIO della Scuola Superiore di qualsiasi 
Istituzione Scolastica 

 

 
Il Campus è adatto a tutti gli studenti del triennio della scuola secondaria superiore 
che desiderano approfondire gli argomenti più rilevanti e affascinanti della FISICA 
MODERNA che suscitano grande curiosità e permettono di spiegare le leggi fisiche 
ŎƘŜ ƎƻǾŜǊƴŀƴƻ ƭΩLƴŦƛƴƛǘŀƳŜƴǘŜ DǊŀƴŘŜ Ŝ ƭΩLƴŦƛƴƛǘŀƳŜƴǘŜ tƛŎŎƻƭƻΦ 
 
Il tutto si svolgerà in un ambiente intellettualmente stimolante in cui gli studenti 
potranno conoscere ed interagire con docenti universitari, con ricercatori di chiara 
fama e con altri studenti che condividono gli stessi interessi scientifici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA DEI CORSI 
 

Docenti Prof. Marco Genovese-Dirigente di ricerca INRIM, Responsabile 
del programma ricerca Ottica Quantistica - membro del consiglio 
scientifico INRIM 

Prof.ssa Donatella Crosta - Referente dell'Area di Astrofisica del Campus 
e referente SAIt 

Abstract 
La meccanica quantistica è al momento la teoria fondamentale, la teoria 
άǉǳŀŘǊƻέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎǳǇǇƻƴŜ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ 
ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀΦ bŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻ ǇŜǊ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭŜ 
proprietà che si andavano scoprendo per i sistemi microscopici (dai fotoni 
agli atomi), ha poi assunto un ruolo sempre più importante e generale. 
Tuttavia, nonostante il suo enorme potere predittivo, alcune sue 
proprietà restano, a quasi un secolo dalla sua formulazione, difficili da 
comprendere e fonte di un inesausto dibattito epistemologico. 
Nondimeno, negli ultimi 20 anni queste proprietà peculiari, in particolare 
ƭΩŜƴǘŀƴƎƭŜƳŜƴǘΣ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǳǘŜ ŀƴŎƘe delle risorse per le nascenti 
tecnologie quantistiche. 
Scopo di questo corso è introdurre questa teoria fondamentale con 
particolare attenzione alle sue proprietà specifiche e alla loro 
applicazione alle nascenti tecnologie quantistiche. 
Programma 

¶ /ƻƳΩŝ ƴŀǘŀ Ŝ ŎƻǎΩŝ ƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ǉǳŀƴǘƛǎǘƛŎŀ 
¶ Breve introduzione al formalismo della meccanica quantistica 
¶ [ΩŜƴǘŀƴƎƭŜƳŜƴǘ Ŝ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 

meccanica quantistica 
¶ Il calcolatore quantistico 
¶ La comunicazione quantistica dalla crittografia quantistica al 

teletrasporto 
¶ [ΩƛƳŀƎƛƴƎΣ ƭŀ ƳŜǘǊƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƛƭ ǎŜƴǎƛƴƎ ǉǳŀƴǘƛǎǘƛŎƛ 
¶ Conclusioni 

 



Docente Prof. Lorenzo Galante ς Dipartimento di Fisica ς Università 
degli Studi di Torino 
Abstract 
L'indagine della struttura della materia su scale sempre più piccole 
avviene attraverso urti tra particelle a velocità prossime a quelle della 
luce. Analizzando collisioni provenienti da  esperimenti realizzati con 
acceleratori scopriremo come la Meccanica Quantistica e la Relatività 
Speciale siano profondamente coinvolte nelle interazioni che ne 
scaturiscono e come siano  fondamentali strumenti per interpretare il 
significato di quanto si osserva. Il corso è organizzato in modo da 
coinvolgere gli studenti in attività sperimentali e in attività di indagine 
basate sull'utilizzo di applicazioni interattive appositamente progettate.  
Materiale da portare 
- due squadrette 
- matita 
- pc con "GeoGebra classico 6" 
- software praat (http://www.fon.hum.uva.nl/praat/) 
- una chiavetta per prelevare le applicazioni interattive che saranno 
fornite 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.fon.hum.uva.nl/praat/


Docente Prof. Marco Billò ς Dipartimento di Fisica ς Università degli 
Studi di Torino 
Abstract 
Il corso si propone di descrivere i concetti basilari della teoria della 
relatività ristretta e della costruzione di Einstein della relatività 
generale, fino ad introdurre il concetto di onde gravitazionali. 
Il livello matematico non andrà oltre il livello delle scuole superiori, 
ma si illustreranno esplicitamente alcuni passaggi cruciali.  
Programma - 
La relatività Galileiana 
L'esperimento di Michelson-Morley e la costanza della velocità della luce. 
Il principio di relatività (ristretta) di Einstein 
Le trasformazioni di Lorentz e lo Spazio di Minkowski.  
Conseguenze: relatività della simultaneità, dilatazione dei tempi, 
contrazione delle lunghezze.  
Verso la Relatività generale: il principio di equivalenza.  
Concetti matematici necessari per costruire la relatività generale: metrica, 
curvatura, ...  
Il significato dell'equazione di Einstein: la distribuzione di materia-energia 
determina il campo gravitazionale (la metrica)  
L'equazione delle geodetiche: la metrica determina il moto degli oggetti 
Alcuni effetti della R.G. ed in particolare le onde gravitazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Docente Prof. Alberto Vecchiato 
INAF (Istituto Nazionale Astrofisica) ς Osservatorio Astrofisico di Torino 
Abstract 
Il corso ha due obiettivi: capire di cosa trattano e come funzionano la 
relatività ristretta e quella generale, e esplorare le applicazioni e gli 
esperimenti che dipendono da queste due teorie.  
Per il primo, il corso introdurrà le teorie della relatività ristretta e 
generale confrontandole con le loro omologhe classiche e usando come 
guida i principi fondamentali che le caratterizzano. Queste teorie 
verranno introdotte ad un livello matematico semplificato, adeguato alle 
conoscenze iniziali di studenti delle scuole superiori, e successivamente 
introducendo in maniera graduale strumenti più evoluti necessari ad una 
comprensione non superficiale dell'argomento. 
Questo servirà anche ad affrontare in maniera più efficace il secondo 
obiettivo, nel quale, dopo alcuni brevi accenni a fenomeni ed esperimenti 
generali, come per esempio la deflessione della luce, i buchi neri, le 
applicazioni cosmologiche e le onde gravitazionali, ci si concentrerà su 
applicazioni ed esperimenti recenti. Verrà quindi spiegato come sono 
state rilevate le onde gravitazionali nel 2015, e si darà particolare 
attenzione alla stretta relazione tra la relatività e le missioni spaziali. Tra 
le altre cose, verrà spiegato il funzionamento dei sistemi di 
posizionamento satellitare come il GPS, la misura degli effetti 
gravitomagnetici di Gravity Probe-B, le mappe stellari di Gaia e la 
detection di onde gravitazionali di Lisa. Verrà infine introdotto il problema 
dei viaggi interstellari e delle varie ipotesi formulate per affrontarlo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Docente Prof. Luca Zangrilli - INAF (Istituto Nazionale Astrofisica) ς 
Osservatorio Astrofisico Di Torino 
Abstract 
In questo laboratorio studieremo i modi con cui gli astrofisici stanno 
indagando le proprietà del buco nero che si cela al centro della nostra 
Galassia. E' nella natura dei buchi neri avere un carattere elusivo 
all'indagine scientifica, in quanto la luce non è in grado di lasciarne la 
superficie, portandoci un'informazione diretta. La forza gravitazionale da 
essi esercitata è tuttavia ben visibile, rivelando quindi la presenza di un 
oggetto fortemente compatto e massiccio al centro della Via Lattea. In 
questo laboratorio verrà sǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ǎŎǊƛǘǘƻΤ ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ 
l'utilizzo di un personal computer portatile, per ogni gruppo di tre o 
quattro persone. Tuttavia, è anche possibile seguire il laboratorio usando 
carta, matita e una calcolatrice tascabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA 
 

Dalle ore 13.15 ς Ritrovo deƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ 
Ferroviaria di Massa e sistemazione dei bagagli sugli autobus privati 

 
Ore 14.00 ς Partenza per Torre Marina (Marina di Massa) 

 
Ore 14.15 ς Arrivo al Villaggio di Torre Marina e sistemazione nelle 
camere 

 
 

 

Relatore: prof. Guido Risaliti - Professore di seconda fascia, 
Dipartimento di Fisica e Astronomia, Università di Firenze  

Abstract 
I buchi neri sono concentrazioni di materia così compatta da creare un 
campo gravitazionale da cui niente può uscire, né materia né luce. 
Vedremo come questi corpi sono previsti e spiegati dalla teoria della 
relatività generale, e soprattutto ci concentreremo su un apparente 
paradosso: intorno ai buchi neri si formano le sorgenti di luce più potenti 
dell'universo: i quasar. 
 

 
 
 
 


